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Il termine �formazione Gessoso-solfifera� è venuto progressivamente in uso nella letteratura
geologica a partire dalla seconda metà dell�800 per indicare un complesso di depositi di età
miocenica superiore comprendenti lenti di gesso, calcari solfiferi, salgemma e altri sali più
solubili intercalati a depositi terrigeni che si ritrovano in tutta l�area italiana e che hanno termini
equivalenti nelle aree perimediterranee. In tali lavori si fa riferimento più frequentemente ad una
�serie solfifera�, �formazione solfifera� o �serie gessoso solfifera� presente in Sicilia, Toscana,
Piemonte, Romagna e Marche, di grande interesse economico per la presenza di ingenti giacimenti
di zolfo [1], [23], [24], [31], [32]. Il termine �serie Gessoso-solfifera� venne proposto da SELLI nel
1960 [33] per indicare il complesso di depositi corrispondenti al piano Messiniano e rappresentativo
dell�insieme di eventi paleoceanografici definito come �crisi di salinità del Messiniano� [19].
L�unità è stata suddivisa classicamente in tre membri: Tripoli (diatomiti e peliti euxiniche),
Calcare di base e �gessoso� (gessi, gessareniti, salgemma, etc.). In seguito, l�uso del termine è
stato ristretto ai soli membri calcareo e gessoso [34]. In Sicilia quest�ultimo è stato a sua volta
suddiviso informalmente in due unità (�gessi di Cattolica� e �gessi di Pasquasia�) corrispondenti
a due episodi evaporitici distinti nell�ambito della crisi di salinità (�complesso evaporitico inferiore�
e �superiore� di DECIMA & WEZEL [9]).
La recente definizione cronostratigrafica del piano Messiniano [18], [35] e la ricostruzione della
cronologia di dettaglio della crisi di salinità [20], [21] offrono ora un quadro di riferimento
temporale più solido e indipendente per la collocazione delle unità litostratigrafiche di questo
intervallo.
L�unità è descritta nelle Note Illustrative dei fogli CARG in scala 1:50.000 [2], [3], [4], [5], [6],
[7], [8], [10], [11], [12], [13], [14], [15], [16], [17], [22], [25], [26]. È inoltre cartografata nei Fogli
in corso di allestimento 156, 194, 266, 281, 282, 293, 301, 361, 432, 580, 607, 608, 609, 613.
La �formazione Gessoso-solfifera� è caratterizzata da un�estrema eterogeneità litologica; ciò ha
determinato la proliferazione di unità litostratigrafiche formali e informali i cui rapporti sono
spesso poco chiari. Nell�unità sono infatti comprese sia facies evaporitiche di precipitazione
primaria da acque marine e non-marine, sia facies clastiche. Queste ultime costituiscono in molte
aree successioni fisicamente distinte dai depositi primari e rappresentano localmente l�intera
�formazione Gessoso-solfifera�. Studi recenti suggeriscono che le evaporiti clastiche, derivanti
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dallo smantellamento e accumulo di evaporiti primarie in bacini relativamente profondi attraverso
processi gravitativi, poggino sulla discontinuità intra-messiniana, risultando quindi più recenti
delle evaporiti primarie [27], [28], [29].
Per quanto esposto in precedenza, si ritiene opportuno procedere alla ridefinizione dell�unità
Gessoso-solfifera. L�attuale rango di formazione non è adeguato e non consente di rappresentare
in modo efficace la grande varietà litologia e la differenziazione in numerosi bacini. D�altra parte
sembra utile, oltre che doveroso sul piano storico, mantenere una denominazione ormai entrata
nell�uso comune e nota in tutto il mondo. Si propone di elevare la Gessoso-solfifera al rango di
gruppo (sigla CARG: GS; nei Fogli della Carta Geologica d�Italia alla scala 1:50.000 ove l�unità
è utilizzata col rango di formazione la sigla è GES). Tale unità comprenderebbe tutti i depositi
connessi alla crisi di salinità messiniana s.s., che si colloca fra 5.96 e 5.33 Ma [20], [21] ed è
interessata dalla discontinuità intra-messiniana [9], [27], [28], [29], attribuibile a un�importante
fase di deformazione tettonica che interessa vari contesti geodinamici e che coincide con la fase
di acme della crisi di salinità [30].
Il limite superiore, sincrono, è posto in coincidenza con il ritorno a condizioni marine franche alla
base dello Zancleano. Il limite inferiore, diacrono, è dato dalla prima comparsa di depositi
evaporitici primari (carbonati, solfati o cloruri) o clastici. Da qui discende la necessità di ridefinire
formalmente, a livello di formazioni, le unità costituite prevalentemente da rocce evaporitiche
(solfati e cloruri).
Per quanto attiene ai bacini dell�area padano-adriatica (Bacino Terziario Piemontese, bacini del
sistema di avanfossa appennica, sottosuolo della pianura padana e del mare Adriatico, Bacino
della Laga, aree di avampaese della Maiella e dell�Appennino dauno) si suggerisce di istituire, per
le successioni precedentemente attribuite alla �formazione Gessoso-solfifera�, due nuove unità: la
�formazione della Vena del Gesso� (per le evaporiti primarie, prevalentemente selenitiche) e la
�formazione di Sapigno� (per le evaporiti clastiche risedimentate). La prima, la cui area-tipo si
trova nell�Appennino bolognese-romagnolo tra le valli del Sillaro e del Lamone, coincide da un
punto di vista genetico e cronostratigrafico con il membro selenitico della �formazione di Cattolica�
in Sicilia. La seconda, estesa nel resto dei bacini dell�avanfossa appenninica e dell�arco calabro,
avrebbe come area-tipo di affioramento i bacini interni dell�Appennino romagnolo-marchigiano.
Fra i termini tradizionali del Gruppo della Gessoso-Solfifera del settore appenninico si segnala la
Formazione a Colombacci (cfr. relativa scheda in questo volume). Altri nomi tradizionali relativi
a questo gruppo e contenuti in questo fascicolo sono dal basso verso l�alto: il Tripoli (a letto con
il rango di formazione), il Calcare di Base e Arenazzolo (con il rango di membro) e i Trubi a tetto
con il rango di formazione.
Si segnala anche la necessità di definire formalmente una nuova unità formazionale che ricomprenda
tutti i depositi ricchi in materia organica della fase pre-evaporitica del Messiniano inferiore dei
bacini del sistema di avanfossa appenninico, attualmente indicati in modo informale e confuso
con varie denominazioni e ranghi gerarchici (�peliti euxiniche�, �marne bituminose�, �ghioli di
letto�).
Per quanto riguarda i bacini siciliani, il Gruppo della Gessoso-solfifera comprenderebbe la
�formazione di Cattolica� (�gessi inferiori�) e la �formazione di Pasquasia� (�gessi superiori�);
tuttavia, in considerazione della complessità delle relazioni fisiche e genetiche, tuttora poco
chiare, tra i vari membri in cui attualmente le due formazioni risultano suddivise, si ritiene
opportuno avviare una approfondita discussione prima di una loro formalizzazione.
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Elenco allegati:
A. Distribuzione dei depositi messiniani della Gessoso-solfifera nell�area italiana, da [28],

fig. 1.
B. Quadro stratigrafico riassuntivo delle successioni messiniane nei principali bacini dell'area

italiana, inedito.
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In grigio sono evidenziate le successioni contenenti termini evaporitici, precipitati primari o risedimentati. I riferimenti cronologici sono basati su
KRIJGSMAN et al. [20].
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In grigio sono evidenziate le successioni contenenti termini evaporitici, precipitati primari o risedimentati. I riferimenti cronologici sono basati su KRIJGSMAN et al.
[20].



APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA310

Allegato B

In grigio sono evidenziate le successioni contenenti termini evaporitici, precipitati primari o risedimentati. I
riferimenti cronologici sono basati su KRIJGSMAN et al. [20].




